
Ì6ì ORATIONE
Il Mondo, in 'vero mondo, &priuodi ogni bene, mi 
fi moflrò nemico per ingannarmi mi prómife ogni
bene, & p°i wi diede ogni male ; Quefìo primo nemi­
co, con cui fono inuecchiato, fittofalfi apparente, pro- 
mifi tranquillarmi, & poi mipofi in guerra', Egli pro- 
mife accompagnarmi, nè lafciarmigiamai; E nondi­
meno in^n momentofogge, Egli mofìrò di 'volere ogni 
mio bene, & diedemi ogni male -, ( Ahi ) nemico cru­
dele, come tratti tu colui, che in tèfifidai E chi ti pra­
tica , confferanza di 'vederfi contento, non fi troua da 
te ingannato, & tradito ? Con quefto mio nemico ho 
praticato gran tempo ',Con e fio lui mifono inuecchiato, 
anzi ridotto fino à 'vna decrepità mortale.

¥de il Mondo filo me fi mofìrò nemico, mà la mìa 
Carne, la quale, come rubella dello Spirito, per pren­
derlo ne fuoi lacci, lo tento 'variamente, pfi lo perfia- 
fe à confinare alleyoglie inique del S enfi. Et io, che 
di lei, come di mia nemica, fidare non mi doueua, ma 

fuggire *fa01 incanni, troppo me ne fidai ; E quefìo e il 
peggio, che io megli diedi in preda, & affatto mi piegai 
fitto la falmadelle file ingorde 'voglie ; E che ciò 'vero 
fia, lo sà tutto il mio 7{egno, con tanti modi carnalmen 
te offefi ;£tfletfabee non nefà piena fede .? nè filo con 
la 'violenza del maritale fiuo letto, màconil fangue 
fiarfo del fuo confitte P]ria} Quefìa Carne nemica,me 
guerreggiò di r>. odo, che leuò dallo Spirico la tua Dòn­

na Gra-


